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Teleriscaldamento per i 21 mila abitanti del quartiere che sto $ergende a Torrino Sud t'-. f i i \ 

case 
Come a Brescia - Una volta prodotta l'elettricità l'acqua calda finirà nei termosifoni - Ma non è la sola strada 
per risparmiare energia - Comune e Acea adesso stanno pensando soprattutto al metano... ma anche al sole 

Un intéro quartiere resi
denziale, una piccola città 
(nemmeno tanto piccola, 21 
mila abitanti) riceverà elet
tricità e calore per riscalda
mento da un'unica centrale, 
da un impianto che, mentre 
produrrà milioni di chilowat
tore, recupererà quasi per in
tero SI calore prodotto nella 
lavorazione e lo manderà nel
le case, riducendo al minimo 
l'abituale dispersione di ener-

. già. Il quartiere è quello di 
Torrino Sud, un grosso ag
glomerato di edifici (costruiti 
per lo più da cooperative di 
abitazione) che sta veloce
mente venendo su nella zona 
compresa tra la corsia sud 
del Raccordo anulare, la via 
del Mare e la Cristoforo Co
lombo. Il progetto è dei tec
nici dell'Acca e i fondi per 
realizzarlo verranno dal Co
mune che ha già approvato • 
la delibera. -

La produzione combinata di 
elettricità e di calore non è 
un fatto nuovo. Si va diffon
dendo rapidamente in. diversi 
paesi europèi e fai Italia ha 
già. . trovato un'applicazione 
consistente a Brescia, dove 
già da-due anni tutte le case 
del centro storico e gran par
te di quelle della • periferia 
ricevono elettricità e calore 
da un'unica centrale. ' ' 

Perchè questa scelta anche 
per Roma? E perchè, se. à, 
Brescia si è rivelata tanto 
positiva, qui da noi viene, li- • 
mitata ad un unico quartie
re? A queste domande hanno ' 
risposto ieri mattina- l'asses

sore comunale al tecnologico 
Piero Della Seta' e il presi-
dente dell'Acca Mario Man
cini nel corso di una confe
renza stampa in Campidoglio. 
Con loro erano anche tecnici 
e dirigenti dell'azienda co
munale. 

La risposta aHa prima do
manda è perfino ovvia e sta 
negli stéssi vantaggi che il 
sistema combinato offre. Tan
to per cominciare, vantaggi 
economici. Recuperando qua
si per'intero il calore di ri-: 
sulta, potrà essere risparmia
ta ogni anno una quantità 
di energia (la centrale fun
zionerà a metano o a gaso
lio) pari a 5.600 tonnellate 

di petrolio, il che vorrà dire 
un risparmio in lire di circa 
un miliardo. l • >'•'.- ••'•".' • 

Risparmieranno natural
mente anche ' gli abitanti di 
Torrino Sud: . perchè paghe
ranno di meno per il riscal
damento delle :' loro ' case - e 
perchè al momento ; dell'ac
quisto dell'appartamento non 
dovranno sostenere le spese 
per la 5 costruzione dell'im
pianto di riscaldamento con
dominiale. Vantaggi anche per 
l'ambiente, che :: sarà meno 
inquinato. - • 

Tutto bene, dunque, ma con 
un limite: l'impianto per es
sere verpmerite conveniente. 
deve essere utilizzato soltan

to cinque mesi all'anno, cioè 
nei cinque mesi m cui, 1 ter
mosifoni vengono tenuti ac
cesi. Infatti, se la stessa cen
trale venisse utilizzata esclu
sivamente per produrre (cioè 
d'estate) elettricità si torne
rebbe ai vecchi sprechi, ad
dirittura maggioraci. / , 

Nei mési caldi, ' insomma, 
l'elettricità, agli abitanti di 
Torrino arriverà dal normale 
circuito! Acea. Insomma, più 
che di un impianto -che pro
duce • elettricità e quindi ca
lore sarebbe più giusto par
lare di un grosso impianto 
di riscaldamento che produce 
anche elettricità. -: . . > 

Seconda questione: perchè 

Anche la « 127 » è un termosifone 
e L'assurdo degli scaldaba

gni elettrici • deve finire ». 
- La frase l'ha detta ieri mat

tina l'assessore Della Seta 
é la parola « assurdo » non 
è affatto eccessiva. Basti 
pensare che quell'arnese di 
metallo bianco tanto fami
liare per produrre acqua 
calda spreca i due terzi del
l'energia utilizzata. Tradu-
cendo questi numeri, m ci-

; fre, vuol dire non solo bol
lette molto più salate, ma 

• qualcosa come- 200 mila ton
nellate di petrolio buttate 

; via ogni anno, solo a Roma. : 
Proprio per questi motivi 

. Comune e : Acea "sono da 
tempo alla ricerca di strade 

alternative in campo ener
getico. Il teleriscaldamento 
(quello che si sperimenterà 
a-Turrino sud) è solo una 
di queste, c'è anche il ri
corso • all'energia solare e 
soprattutto al metano che 
dal 1983 comincerà ad arri
vare in Italia ; dall'Algeria 

•Ne i progetti degli ammi
nistratori c'è la massima 
utilizzazione del metano per 
gli.usi domestici (riscalda
mento, ma anche, appunto. 
produzione di acqua calda) 
e dell'energia solare per gli 
edifici pubblici. • •••; 

Dai progetti concreti alla 
sperimentazione: nel Centro 
di elaborazione dati e tele-

• comandi dell'Acca è entrato 
• recentemente in funzione un 

apparecchio che i tecnici 
chiamano Totem: è un gene
ratore • termoelettrico che 
produce insieme elettricità 
e calore. E' il frutto di una 

'collaborazione tra l'Acea e 
la' Fiat:, in effetti si tratta 

. di un motore • della « 127 » 
opportunamente adattato per 
funzionare a gas anziché a 
benzina e collegato ad • uh " 

. sistema ' per far circolare 
, l'acqua calda. Pare che dia 
buoni. risultati. Chissà che 
tra- pochi anni non si riesca i 
anche noi a riscaldare la 
nostra casa tenendo acceso 
il motore dell'auto, M 

questa esperienza ' non viene 
allargata a tutta la citta? 
Un simile progetto, hanno 
detto Della Seta e Mancini,, 
comporterebbe ' spese e tem
pi enormi. Pensate che biso
gnerebbe sventrare tutta la 
città per sistemare la dop
pia tubatura destinata a por
tare l'acqua (calda all'anda
ta, fredda al ritorno) dalla 
centrale ai palazzi e vicever
sa.-Senz'altro economica, in
vece. diventa la scelta per 
i nuovi quartieri, appunto co
me il Torrino Sud* dove stra
de e case verranno su men-
tre saranno piazzati i tubi 
sottoterra. -.•. 
• Ma" non solo: noi, ha ri-. 
cordato ieri mattina Della Se
ta, in campo energetico non 
vogliamo muoverci in un'uni
ca direzione, preferiamo di
versificare gli usi. utilizzando 
di volta in volta l'energia 
che consideriamo più conso
na e più conveniente a quel 
determinato uso. .:-..:...•..'.'.'.• 

'•• Altre strade non sono pre
cluse, anzi: proprio in que- \ 
sto senso il Comune di Roma 
e l'Acea sono stati all'avan
guardia. - Per esempio, nel-. 
l'impiego dell'energia solare. ' 
Impianti di questo tipo (pef 
produrre acqua calda con ì 
raggi del sole) sono già kv 
funzione, con buoni risultati, 
su uffici e sedi della, stessa 
Acea e su altri edifici pub-. 
blici. come asili nido. Altri 
ancora sono in via di realiz
zazione o di progettazione. 

Lo ragazzo sedicenne trovato Poltro giórno agonizzante sotto Ponte Garibaldi 

ancora contro 
- • , ' • • ' - •:'• - • • . , . - '. '? '-• , .Jt -* • •• ' • , - ' - . - ' '* ... '•! '• . .;• ! | 

dopo l'iniezione di eroina 
•: < ; - ' - < : ' "; '• •>''••:.'', ••-'.!•••» •••••'' , > • « . ; - ' • M " ! ' ' " • ';t ; ? • • ' • . v - y v - i v i y '*-'.'•''• '• •'*' • 

I medici del Nuovo Regina Margherita la tengono costantemente sotto, con
trollo- Nessuna novità nelle indagini per la morte di un ragazzo per «overdose» 

E' ancora in coma la ragazza di 16 anni trovata agoniz
zante sotto ponte Garibaldi martedì sera. Un amico le aveva 
praticato una iniezione di eroina, poi l'aveva abbandonata lì, 
come uno straccio. I medici del Nuovo Regina Margherita la 
tengono costantemente sotto controllo nella sala rianimazione 
e lotta ancora tra la vita e la mòrte. Già ièri i carabinieri 
avevano arrestato due spacciatori, un.cittadino della Costa 

; D'Avòrio e un giovane romano Roberto Piano Del Balzo. _\; 
Nessuna novità, invece, nelle indagini sulla morte dì Mario 

Mongardini. il giovane militare in licenza, di convalescenza 
a Roma: E" stato stroncato da una dose d'eroina iniettata dopo : 
un periodo di; carcere relativamente lungo. Quando infatti a 
giugno i medici militari di una caserma veneta, dove Mario 
era'ih-leva, .avevano rispedito il ragazzo a Roma in conva
lescenza. : la magistratura lo aveva fatto arrestare per un 
reato commesso lo scorso anno. Era uscito dal carcere la 
settimana scorsa, pochi giorni prima di morire. Non è im
probabile che avesse ripreso a bucarsi proprio la sera della 
morte. Ancora una volta, in questo caso, il primo «buco» 
dopo l'astinenza avrebbe provocato la paralisi dei centri ner
vosi. ' y '.; . U.> - ^ • . ;;.-•._ i _• ;; , _ - ... .: ;,v * =; : : - , > :;-. . .. 

La polizia non ha ancora ' individuato la zona dove Mario 
èra andato a «bucarsi». Ma* è un compito difficile. Al Pre-
nestino ogni angolo è buono e di siringhe, se ne trovano a 
centinaia.1 •*.:"'" '" : 1 

E cosi, nel mése di settembre, sonò già state superate le 
previsióni di magistrati, poliziòtti e medici che lavorano in • 
equipe da qualche meste per studiare il fenomeno droga nella 
capitale. Lo. scorso anno i morti furono vehtii « Quest'anno, • 
con molta. probabilità — sosteneva un sanitario dell'istituto 

. di medicina legale prevediamo una cifra superiore alle trenta 
vittime»: Oggi, 19 settembre, i morti sono già 29. E' una 
cifra altissima, mai registrata. ' • " : • » --.«..-:.-.-_-v,̂ - . •• 

La stessa polemica sulla' morfina per la cura disintossi
cante ha creato scompiglio tra i tossicodipendenti e, natural
mente, tra i « manovratori ». del mercato nero della droga. 
Il prezzo j-r a detta dei tossicodipendenti — è aumetatò ver-. 
tiginosamente, e la droga è scadente. Non solo. Molti medici 
che somministravano morfina per le cure si sono tirati indie
tro dopo l'annuncio del decreto che impediva l'uso terapeutico 
dell'estratto di oppio. E : centinaia di tossicodipendenti in 
cura si sono. trovati di fronte ad un vero e proprio dramma.. 

•"-•fi 'Ir-'- ! 

:-2t?Érf 

Un ragazzo di 17 anni '"•r-Norhia"̂ -;;:.-i:-l> 

Muore per emorragia 

o a 
sa: «Vomitava e tremava — 
ha detto la sorella • Mara — 
non,sapevamo còsa. fare. E 
pensare che f kio a pochi mi
nuti prima stava bene Lo 
abbiamo portato} immédlar 
tamente all'ospedale di La
tina ». Ma al pronto soccor
so ì medici non hanno po
tuto fare altro che constatar
ne la morte avvenuta per 
emorragia cerebrale. . 

I sanitari hanno chiesto 
agli inquirenti di disporre 1' 
autopsia per fare chiarézza 
sulle cause della morie. Per 
il magistrato invece, il caso 
è chiuso.. SI è trattato* per 
lui di un incidente: Marco 
Vitelli ha sbattuto violente
mente U capo 

Aggredito un mese fa sul
la «piaggia dt Sperlonga è 
morto peruna emorragia ce
rebrale. Cosi, la guerra con
tro i nudisti sembra aver fat
to una vìttima. Il ragazzo, 
Marco Vitelli. 17 anni, : di 
Norma, un paesino arrocca
to tra le montagne della par
te nord della provincia di 
Latina, aveva detto al pa
dre di essere riuscito a sfug
gire al pestaggio., Agli a^nici 
però aveva ripetuto più vol
te, di essere stato colpito al
la testa. In un primo j mo
mento il pestaggio, non sem
brava aver provocato gravi 
conaeguense tranne qualche 
contusióne ed alcuni lividi 

Poi, improvvisamente, mer
coledì piattina si è accascia
to» svenuto, nel bagno di ca-

iSii* 

.? 

Arrestalo con un chilo di droga 

Voleva vendere 
Cocaina àuii x 

in 
! Da tempo 1 carabinieri se-
ginvanò le sue mosse. E l'al
tra sera sonò riusciti ad ar
restare uno spacciatore < no
vellino». passato aHa droga 
dopo - una serie - di furti, e 
scippL Praticamente •- Sesto 
Giuri, romano di 34 anni, 
sì è « autoconsegnàto » ai mi-
liti, tentando addirittura di 
vendergli una grossa partita 
di cocaina. ' . V / 

Due marescialli . del cara
binieri lo hanno avvicinato 
avviando una trattativa per 
spacciare la «roba». E ieri 
notte i tre si sono dati ap
puntamento sotto l'abitazione 

di Giuri, in via dell'Impru-
neta. Giuri ha mostrato una : 

bustina con 50 grammi di co
ca. Voleva 4 mfliom, ma si 
è visto infilare ai polsi le 
manette. '.".'- 'v - '-•'-.•' ~ '•"•;:;:r :-
- A casa sua, inoltre, i ca
rabinieri hanno trovato un ' 
altro chilo dì cocaina pura . 
e varie dosi pronte, i bnàn- ; 
còrd ed " altri < attrezzi del = 
mestiere ». Un valore di ol
tre 200 milioni. £' finita cosi . 
per Giuri la carriera di spac
ciatore, dopo che aveva già 
passato in carcere comples- ; 
srvamente.12 anni di carcere, •-
tra un furto e l'altro. 

Era stato allestito per la costruzione di un capannone destinato all'ATAC 

un cantiere alla Magliana 
All'inizio sembrava un . in

cendio come tanti altri. Poi, 
man mano {che.'passava il 
tempo, i vigili del fuoco ac
corsi al primo allarme - si 
sono resi conto che occorre
vano altri mezzi, alai uomi
ni. Cosi, per circa tre ore. 
le squadre di soccorso della 
centrale di via Genova e del 
distaccamento di Testacelo. 
sono state impegnate nel la
voro. di spegnimento di un 
rogo che s'era sviluppato in 
via defia Magliana vecchia 
al numero 822. dentro un 
cantiere edile allestito per 
la costruzione di. un depo
sito deB'ATAC. :'..' 

La prima - segnata zìone è 
arrivata al centralino di via 
Genova intorno alle 17,30. L' 

allarme parlava di fumo pro
veniente da. un capannone, 
Subito dopo è arrivata un'al
tra telefonata che avvertiva 
che i capannoni in fiamme 
erano due. ' Gli uomini aBa 
sala operativa dei vigili del 
fuoco hanno cosi cominciato 
a far partire gli automezzi. 
Tn tutto sono state fatte u-
scire nove partenze; com
plessivamente una trentina 
di persone sono state impe
gnate allo spegnimento 'dei 
rogo che, ad un certo mo
mento ha assunto proporzio
ni enormi. 

Cosa era successo? Tutto 
M materiale depositato nei 
cantore che serviva per co
struire un capannone per 1* 
ATAC è andato compietaroen-

te distrutto.- In particolare' è 
andato in fumo molto mate-
rjait .elettrico e bituminoso, 
legname ed altra attrezzeria. 
Le difficoltà maggiori che i 
vigfii hanno dovuto super are 
sono state le lunghe colonne 

- di fumo che si-sono-sprigio
nate dall'incendio che — evi
dentemente - — non riusciva 
a sfogare, come si dice in 
gergo tecnico. -* 

Soltanto dopo tre ore. in
fatti, i vigili del fuoco sono 
riusciti ad entrare nel «cuo
re» dell'incendio é a domarlo. 
I danni sono stati ingentis-
sirra. Si era pensato ad -un' 
origine dolosa del rogo, ma 
— ai - momento - — non esì
sterebbero elementi per con
fermare questa ipotesi. 

Ancora 
alla mensa 

•- Ancora problemi per gli 
studenti universitari che si 
servono della mt«a Ieri per 
due volte di seguito decine 
e decine di penane hanno. 
dovuto rinunciare al pasto 
nei locali deua "mensa" uni
versitaria per ano sciopero 
indetto da alcuni settori de
gli operai addetti al servi* 
zio. Intorno alle 14. quando 
già davanti atte porte della 
mensa si era concentrato 
un centinaio di persone, è 
stato dato rannundo che fi 
serviate sarebbe «tato ecspe-
so. appunto, per k> adopero. 

scioperi 
dell'Ateneo ? 
Non solo, ma — a quanto 
pare — anche quelli che nel 
frattempo erano riusciti ad 
entrare non hanno potuto 

.mangiare perché erano esau
rite le vivande. 

'Stessa cosa, ieri sera." Alle 
20, circa, la stassa scena. De
cine di persone in attesa di 
entrare hanno dovuto rinun
ciare alla cena per un altro 
sciopera Come forma di pro
testa, alcuni giovani univer
sitari. hanno staskmato ad 
oltranza davanti ainnarcsso 
della mensa in attesa di una 
soludòne dei problema. 

Come si censuro la musica? Dibattito cri festival delia Fgci, al Pincio 

Da Regina Coeli a Torino e Trieste 

Trasferiti tre agenti di custodia: 
avevano partecipato all'agitazione 

: Dopo due mesi arriva la 
punizione? Parrebbe proprio 
di si, se si guarda un attimo 
a cosa c'è dietro il provve
dimento «con esecuzione 
fcnmediata » che ha trasferito 
tre degli agenti di custodia di 
Rebibbia gH stessi che all'ini
zio di luglio organizzarono la 
protesta nel carcere. Le nuo
t i sedi sono Trieste • Torino. 

Intanto, però, i deputati 
comunisti Granati (vicepre
sidente della commissione 
giustizia). Ciai e Mannuzzo 
hanno rivolto"un'interpellanza 
al ministro per sapere se il 

governo ritiene che questo 
sia il modo più consono di 
rispondere al malcontento 
delle guardie carcerarie. Ma 
ricordiamo brevemente f fat
ti. ' • ' > • - «-.•••• ' ••'-
. All'inizio di luglio gli agenti 

di Regina Coen, di Rebibbfa e 
del carcere di CiviUvecdna 
scesero in agitazione con lo 
« sciopero > del rancio « l'au-
toconsegna. In questo modo 
volevano . protestare , cantra 
una situazione intouerabue 

| che ^ colpiva non soltanto il 
loro lavoro, • nuvdi 

} anche la vita privata. 

-Infatti, turni dì lavoro 
stressanti, nessuna prospetti
va dì riposo, irrazionale di
stribuzione di compiti air in
terno delle carceri (a Regina 
Coati tu quattrocento agenti, 
per esempio, soltanto cin
quanta svolgono il proprio 
lavoro dì vigilanza) tutto col
labora a rendere dure le 
condizioni delle guardie. A 
questo si deve aggiungere che 
fl rapporto tra gli agenti e la 
direzione deuV carceri è rego
lata da norme militari che 

come forma dì lotta. 

MMÌMHO 
i l tTOffrCO 

olrooitporto 
Wi riapnarw*a^v 

OHr» otto santoni di . 
jigger! ~ esattamente • mt* 
*loni u ^ l 1 ?L.** o o n d o notbri* 
di «Aeroporti Roma» — so
no stati registrati a Piami-
cino a a Céampino da gen
naio a tutta agosto di que
st'anno. Raspetto alto stesso 
periodo deiranno precedente 
l'aumento e stato del 2M% a 
quindi del tutto Insuftlelen. 
te a compensare le perdite 
derivanti delle caduta di traf-
noe registratasi sol due scali 
nello stesso periodo dallo 
scorso anno In seguito alto 
sciopero dogli aaatotenW di 
volo ed al blocco tempora
neo dei DC-lo per oontroUl 
tecnici. 

hvi 
i mwrali 

Mctenep 
toileuM 

61 sano svolti tori ad 
tri I fuherau del 
prof. Guido Barlossmi 

di 
compagni. «mW a cittodmL 

Il compagno Bc^ionunl è 
stato membro del comitato 
federale daQa federartene di 
munale ad Alatrl 
e docente di letteratura ita
tene ha speso tatto la «a» 
vHa nell battagtta. onlturale 

AHa famiglia e 
mento al nostro 
pegno di lavoro Knrtoe Le
pri* gtungamo la fiutone oan-
dogUanaa 

Al concerto di Ivan Gra-
ziani e .di Goran Kuzminac 
mercoledì sera, al Pincio. 
durante il festival organiz
zato dalla Fgci e da Radio 
Blu, c'erano tremila giova
ni. In altra parte del gior
nale si dice che hanno as
sistito attenti e.seri. Perché . 
avevano' « scelto » di segui- -
re proprio quello spettacolo. 
Avevano deciso ili assistere 
a quéUa performance musi-. 
cale. Bla allora, i giovani 
scelgono la musica.- non si-
fanno più abbagliare dalle 
proposto delel ìntN^trie e 
dei stoaopeTi musìcalìT 
• ' A quesu domanua hanno 
tentato dì rispondere Michael 
PergoUni, Fabrizio Zampa e 
Walter Vehroni in un dioat-
trto — sempre mercoledì se
ra — che aveva come titolo 
«La musica e i concerti 
rock». Gfi addetti ai lavori . 
bànoo. sostanzialmente riven
dicato ai giovani questa nuo
va capacità critica. Per e-
sempìo, ha detto Veltroni, al 
concerto dei Kiss durame la 
rassegna di Castel Sant'An-
gelo c'era poca gente, men
tre Pino Damele ha avuto 
un grosso successo di pub- ' 
baco. E ancora. Zampa: i 

uando spendono i 
il bigaett 

P» 
a airalri. i 

(ddmitt dei «pa-
> durante la serata). 

Ilmip rodi è ? 
come Omo suona 

foiiissi^ 
' Il programma di og«i: alle W^l mi dibattito CON Achille 

r OcdMtto deMa auaaiua» dal Pel e marca Fumagalli, segre
tarie wsilewili detta Fgci sulla crisi naliaua e saHa stra-
togia dei ceimmisti. Atte 21 coacàrte del caafautore Ran 
e alle 21 H film •Plctures al aa exibttioit» con gli 

alle 17,91, al cinema Mignea (via Vltorbe, 11), 
aa ouii Unfave ntm ai vvaaappa uwrMsacctr « r̂ aum 

i >. Seguirà un dmultfto con la parlactoatfane di 
Pietra Inurasv Cesare Zavatttoi. e la 

che fanno. 
a «fterenaa di som qualche 
mese fa, è stato detto, ri de-
«cade di andare ad un ouncer-
*• e nan ad uà alto».... 

JmVWCQ* BumT- d l l H i PumVgPf»" 

gaa rack <• Castel Sant*An-
geto l'ha seirolta dall'altra 

bella barricata» ven

dendo ì biglietti, le cose non 
stanno proprio così. Il con
certo rimane, soprattutto nel
le calde serate estive, anco
ra un grosso momento d'in
contro. a prescindere da chi 
sta sul' palco. Ma chi suona. 
chi fa musica rock, ormai 
diffusissima, in Italia? 

La penìsola, come hanno 
ricordato Pergolard e Piferi. 
del Pdup. è attraversata — 
e quasi sempre con succes
s o — d a i cokfriaatori mu
sicali, che nei propri paesi 
henna Invece critiche non 
certo benevoli. Per onesti 
cantanti o gruppi, si mobi-
htono gti impresari che li as-
soUano con cachete da ca
pogiro. Il che si traduce poi. 
conseguantealente, nel rialzo 
del presso del biglietto. Pi
feri parta delle cifre: un can
tatore SIOB.nru, uno stranie
ra 40M e la grande star, ti
po Miguel Buse, tanlnendeu- dalTaumento del 

temente dafie sue capacità.' 
5 o 8000. E* possibue fissare 
anche per i concerti di mu
sica pop biglietti « calmiera
ti » per fasce sociali, così 
come da tempo si fa per le 
rappresentazioni teatrali e i 
conberti dt « classica >? Non 
e.semplice dare una rispo
sta positiva fei tal 

Certamente i 
ranno serraggi « 
cura per molto. Ano a quan
do gn Impresari, quei quat
tro o cinque personaggi che 
si spartiscono n mercato del
la « Bve-muslc ». demi musi
ca dui vivo, contteueranno a 
giocarsi al riafao alle aste 
dt Londra e Copenaghen tut
to ciò che esìste sulla scena 
musicale mondiale, a suon 
di milioni, sansa tener conio 
dette quanta Interpretative 
dell'«ogaettoa aunècale dia 

biglietti, a prescindere dal-
ràtmosf era « demenziale > — ' 
come l'ha definita Pergola-
ni — dei; mega-concerti, il 
rock è ormài in Italia usato 
e fruito in dosi massicce: 
«come Omo o Aiax» — è 
sempre Pergoiani che parta. 
Tutto è rock cosi come ri
mandano anche Panorama.' 
Espresso e Raitv. 

Ma a rock è «nostro»? 
cioè, è dei giovani?' Atten
zione. dice Pergoiani. Il rock 
— dimenticato per trent'an-
ni — è in Itala soprattutto 
della industria discografica.-
anche se di dischi se ne 
vendono ancora pochini Qua
si sempre è questa che dà 
una grossa spìnta alla crea
zione del gusto rausàcaie. per
ché non è semplice per i gio
vani costruirsi' una cultora 
critica della musica. Il pro
blema è allora queQo di tro
vare uno spazio per riappro
priarsi del rock e far si che 
esso sia un modo autentico 
di vivere la vita. Nel rock 
vivono tutte le tensioni e i 
bisogni dei giovani di oggi. 
ma incamùati e convogliati 
spesso verso bui scelti da 
altri.' Per questo è necessa
rio che tutti si misurmo con 
la riscoperta deua musica da 
parte de&e giovani 

dalle anumV 
lì locati. Il PCI 

ha recentemente fatto una 
proposta al Comune dì Roma 
— ha. ricordato Veltroni — 
perchè spazi diversi, anzi, 
veri spazi siano creati o 

concerti, tenendo presenti 
anche le eatgense di chi le 
note assordanti di Leu Ita.ed 
è òHCmab non vuole ascol
tare. -


